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La quarta tappa del Giro della Sardegna Intervista con il presidente Poli 

VAN VLIERBERGHE IN VOLATA Forze fresche e idee nuove 
BATTE POLIDORI E GUERRA per l'atletica italiana 

Dal nostro inviato 
OLBIA. 20 

Ormai 11 Giro di Sardegna 
e un fatto privato fra Miche-
lotto e Polidorl. protagonisti 
nella tempesta di ieri e pro
tagonisti oggi nella calda tra
sferta da Nuoro ad Olbia che 
termina col successo di Al
bert Van Vlierberghe, un bel
ga di Beisele (Anversa) ben 
dotato per gli arrivi in vola
ta. Alla ruota del belga, con
clude Giancarlo Polidorl che 
nel finale ha cercato di sca
valcare Mlchelotto al coman
do della classifica. Il colpo 
non è riuscito, però la posi
zione di Polidorl migliora 
nei senso che il suo distacco 
dal a leader » scende da l'18" 
a 50". 

Mlchelotto e Polidorl, per 
molti versi, sono uguali, en
trambi combattivi, generosi, 
spavaldi, vogliamo dire, e se 
è vero che Michelotto ha dal
la sua 1 cinquanta secondi, 
» pur vero che Polidorl con
ta fra 1 suoi sostenitori (leg
gi colleghi di squadra) ele
menti come Dancelli, Basso e 
Anni. Invece Michelotto è un 
po' solo, sotto questo aspetto, 
e infatti oggi, al momento 
della « bagarre », nessun rap
presentante della « Max Me-
yer» era con lui. Da notare 
che in precedenza Michelotto 
aveva spento diversi fuoche-
relli, e probabilmente era un 
poco a corto di benzina quan
do Polidorl ha spiccato il volo. 
Un volo ridimensionato, ma 
che poteva assumere aspetti 
decisivi. La partita, insomma, 
ci pare incerta a giudicare 
dall'episodio odierno, anche 
se il solido Michelotto, col 
suo piccolo vantaggio, sembra 
avere le maggiori possibilità. 

Vedremo domani, vedremo 
chi dei due andrà meglio nel
la breve gara a cronometro. 
Dice per esemplo Bitossi: 
« Polidori è in uri periodo di 
grazia, però nella cronome
tro dovrebbe prevalere leg
germente Michelotto». 

Intanto prendiamo nota che 
I campioni sono scomparsi 
definitivamente dalla scena. 
Ieri avevano un distacco di 
cinque minuti e stasera ac
cusano un ritardo di circa un 
quarto d'ora. Chi si aspetta
va un nome grosso al verti
ce del Giro di Sardegna ri
mane deluso, ma per gli Ador
ni, i Bitossi, i Motta, 1 Dan-
celli, gli Anquetil, 1 Janssen 
e gli Aimar va bene cosi , cioè 
niente di grave finché i tipi 
che si mettono in vetrina ri
spondono ai nomi di Miche-
lotto e Polidori. Meno male. 
aggiunge qualcuno, che non 
è venuto Merckx. 

Dopo l'acqua, il nevischio e 
II freddo di ieri, la carovana 
aveva dato il benvenuto al 
tiepido mattino di Nuoro e 1 
corridori, scendendo a valle, 
parevano distendersi come 
panni al sole. Una tappa tut
ta in pianura, la quarta, e le 
prime schermaglie promosse 
da Armani, Ritter, Bitossi, 
Adorni e Motta mostravano 

V A N V L I E R B E R G H E batte tn volata Polidorl a Olbia (Telefoto) 

L'ordine 
di arrivo 

1) \lhert Vati Vlierlirrglii' 
(Ferretti, Hclgio) tn Jh2r07", 
.til.i media orarla ili Km. 11,163 
t.iblindilo 30": tempo .itili of
friti della claicMiM 3h.M'37"); 
2) Giuncarlo Polidorl (Moltenl) 
s. t. (nlitiuoiio 20": tempo agli 
eliciti della classifica 3h204r'); 
3) Pietro Guerra (Salvaraiil) 
s. t. (abbuoni» IO"*- tempo agli 
effetti della classifica 3ti2n'S7M: 
4) Carpenelli a 4"; ì) Durante 
a 8": «) Sucri* (HCIRIO) «. t.; 
7) Mllloll s. t.: 8) Orassi s. t.: 
9) Colombo i. t.; 10) Miche-
lotto s t : 11) Dalla Doni I. I.; 
13) Fezrardl s. t.; 13) Vicen
tini s. t.: 14) Chiappano s. t.; 
13) Mf.iill s. t.-. iti) MallCtlM 
s. t.: 17) Rctndelll s. t.: 18) San
tambrogio a l'48"; 19) llHIone 
(Fr) a 3 W ; Z0) llrat/u n 7"; 
11) manchili a 8>Vl 24) lian-
celll e. t.: 26) Killer (Dan) s. t.; 
27) Zilloll «. t. 

la classifica 
generale 

1) Claudio Mlchelotto (Max 
Mcyer) HhJ3'55"; 2) Giancarlo 
I'olldorl ( M o l t e u l ) a SO"; 
3) Giuseppe Ferzardl a 241"; 
4) Vicentini a 4'49"; 3) Guerra 
a 4'51": 6) Suerts (Ilei) a SJJ": 
7) Durante a ò'AV: 8) Mellone 
(Fr) n 7M": 9) Van Vlleher-
Xhe (Ilei) a 1228"; IO) Grassi 
a 1306": 11) Colombo a 13'30"; 
12) Ultossl a 13*41": 13) Masso 
s t : 14) nitter (Dan) a 1354": 
15) Adorni s i . ; 16) Armani i l . ; 
17) Anquetil (Fr) O. ; 18) Go-
defroot (Bel) a 13"J5": 19) Pog
giali 14h38'05"; 30) Ilodardt 
(Fr) 14h30'10"; 23) Motta 14tl 
38M2"; 24) Dancelli llhJS'13". 

un Michelotto attento allo svi
luppo della situazione. 

Ritter tentava anche nel 
pressi di Sinlscola, ma Sco-
pel (giovane scudiero di Ml
chelotto) non collaborava. Poi, 
sbucava dal plotone Ballini, 
e lo stesso Michelotto butta
va acqua sul fuoco. Il ritmo, 
lungo la strada ai piedi di 
montagne rocciose, era alle
gro. sul filo dei 45 orari. 

Ancora Ballini e di nuovo 
Ritter: 1 due, batti e ribatti, 
prendevano il largo e attra
versavano Budoni con un mi
nuto e rotti. Avanzavano pu
re De Rosso e Guerra, si for
mava un quartetto e a que
sto punto (novantesimo chi
lometro) prendevano l'inizia
tiva Michelotto e Polidori, 
iniziativa che sfociava nel ri
congiungimento generale. 

C'è altro? Ci sono le scara
mucce di Santambrogio, Soa
ve, Rota e Della Torre; c'è il 
panorama del Golfo degli 
Aranci; c'è (attenzione! )Po-
Jidon che guadagna terreno 
in compagnia di Guerra, Car-
panelli e Van Vlierberghe: 
l'attacco di Polidori provoca 
la reazione di Michelotto. che 
comanda una pattuglia di 14 
Inseguitori. Mancano 20 chi-

L'ARCI - caccia 
e l'associazionismo 

democratico 
Ancora una volta il Governo 

si è reso insensibile alle esigenze 
dei cacciatori italiani negando 
qualsiasi aumento degli stanzia
menti previsti nel bilancio del 
1969 che ammontano a 800 mi
lioni: una goccia che certo ncn 
risolve i problemi ki questo 
settore che come tutti s a m o sono 
in primo luogo di ordine finan
ziario. 

Ancora una vo'ta sono s'nti i 
comunisti a proporre di elevare 
il contributo almeno f;no a 3 mi
liardi ma remerKiamtnto presen
tato dal compagno Cesare™ non 
è stato pv?M> si considerazione 
né il Governo ha tentato una so-
I.i7;one intermedia malgrado che 
ozm armo incassi per !e «wi'e li
cenze di caccia circi 2A miliardi. 
L'Insensibilità che perdura dal 
dopoguerra ad oggi, ha coti 
raggiunto i 1 miti de"e soppor
tazione. 

Sarebbe sbagliato però consi
derare l'atteggiamento aovema-
t h o di netta chiusura xerzo i 
problemi deTia caccia limitan
dolo solo a questo .settore e ncn 
vedendo in esso un ben preciso 
disegno che investe il tempo 
libero nel suo complesv> e le 
attività sportive e ricreative ad 
esso connessa. Sono anni che ci 
batt;arrio unitamente alle al
tre forze democratiche perché 
k> Stato si renda interprete de!!:> 
esizenze reali dei cittadini e dei 
diritti sene.ti dalla Co=ttti7^cne 
rer/ibblicana per q ìanto ngj»ir-
da il tempo hbe-o e il suo piu-
•to impelo. Abb-amo tro.a'.o 
y-i' nostro camm-no ostacoli di 
orni tipo ed anrhe .-<> :a ri*-t ra 
azere q Miche volta si è appan
nava. prKvarcv» er:«*«>menv af-
fer-na'e che molti proirrssi si 
seno av :•; e che 'a sensibi! -à 
A-i c.*:ad:n: ner q >e*ti p-oSle-
rr.; sia a-jT>ntai>io cost.":i<:e-
mente 

IA- a:t:\.:à .«por*, ve e oV! 
« tetnoo libero > non de\ono es-
jw»-e considerate un settore par-
t.oVare. ma devono essere eon-
.v'derate come ,rn rro-ncti'o im
potente de"a lotta generale, po
li* ca e cult iraìe della c'asse 
o-ieraia. Per rendere validi q.ie-
s*: ccncetti resi vivi dal XII 
Congresso. si rende seniore più 
rycessario svilmoare una vas'a 
rete e; as^criazicni. d: ci-coli 
cu" turali. ricreat.n sport, vi ed 
erì-iontivi a carattere demoera-
fc'eo. 

K" necessario anche ricordare 
che lo sforzo dei parlamentari 
democratici rimane f n e a se 
s'erto se non aìter\on?mo pree-
5i«mi e lotte da parte dei cit-
tad.ni interessiti. A chi spetta 
q-lesto preciso compito «e non 
• 'V Associazioni democmtiche 
«r* devono svolgere un'attività 
tJ+acativa nei confronti dei pro
pri iscritti per «'..molarne la 
partecipazione attiva ai proble

mi t'i rinnov amento della so
cietà italiana? 

Purtroppo nel settore della 
caccia, questi orientamenti non 
hanno avuto finora un'impronta 
ben precisa. Si sono a\uti ri
tardi. determjiati talora dalle 
profende differenze tra regione 
e rezione. da! prevalere talvolta 
di uno spinto « corporativo >. 
Ciò non ha certo stimolato il 
mo\ mento democratico od una 
visione d'insieme dei problemi 
della caccia. E' necessario qjTi-
<ii riveiere il nostro atteggia
mento fK'i confrenti di associa
zioni eoiie la Feiercaccia. la 
Libera caccia e l'È VAL, Caccia 
do\e anche no^tn comoajani 
svoi cono fi.Tizioni di dirigenti sia 
pure a livello locale. 

Qj«--te assoeiaz.on! naricca! 
nxnte n«-n hanno assolto aali 
ob.ettivi di r.nnovamento sia 
per a'ianto r.ijardo. l'aspetto 
particolare del ~etto-e fio crisi 
della cacca .n Italia ha rag
giunto limiti .n=opix>rtab:li ed 
è andata \ ia \.ia oagravando^i). 
- <i per ima visionv p.ù eeoerale 
che è quella di r ver»Ica-e il . 
* tempo libero i ed :! s JO im
piego e di richiedere die il go
verno ponza fine ad un r^2 me 
d: incomprensioni e a~t-tra*ez-
7t-. Inccxnprensimi che vanrio 
dal f.nanziammto do parte del
lo S'ato che ir--assa m iiardi 
51 :n:1:ardi e restituisce po-rhi 
mil.on- al'i caccia. arret-a:<'77e 
che --; r.;cent-ar>o nel'e les^i 
esis'er.t; e « e''a po'tic a di r>-.-
VIVÌTO 'i! T».^':<"- terreno d-
cit"V'i è <i?:<- n oinoes^-cne a 
r»~\a*i ohe rv1 far»>> motivo à: 
-Dec,3z.<n: « . ^ - t m - i i o>=ì :! 
à r,:.o d in-' o v .1. aoias= o-
niti •~o".->-x,-;l a pt"-s.̂ ri,i t«=-e 
">e- e=e~c.*are il *e-o ;port ?rc-
fer 'o> 

Ed è per q-.este con^'dvra-
T.ur.i <.he V \RCI. Y Vssociaziore 
r'cv3t.v.i c i . t j -y'e .tarara. 
fo-te dei =JO. .1500 circoli e 
(•«'..a larga aòesyne di ma;-e 
a'-Jta in q-sesti ultimi anni ha 
co<t.tj to la sua sezione spo-ti-
va. danlo v.la in part co'ir mo
di a'l'ARCI Cacca e all'ARCI-
Pesca 

0 jes'.r nuove OTgamzz.ir.xii 
hanno 3:à ì aopoizio de! mcnio 
de! lav»iro. tu:ra\ia occorre slan
cio ed entUi;asTìO per farle p ù 
for.i <sl effìcaci. !e titubanTe 
ù i>ù oel e volte di carattere 
loca'e e « corpo-Gt:vo » non '<h 
no crrto di aiuto allo sviluppo 
dell'.-)1: =cc;az<-n'srr>o democrati
co rxl'.e fabbriche, nei luoghi 
di lavoro nei circoli riemocra-
t'ci e nelle Case de! Popolo, e 
vrto d- ostacolo per una ch.nra 
e cc-iip't-'a vis'cne nazionale 
de: p enarri culturali, sportivi 
e r.cteotiv'.. 

Franco Scottoni 

lometri e il cronometro se
gnala 45' per il quartetto di 
Polidori nel confronto del 
gruppetto di Michelotto; più 
indietro (a l'20") il solitario 
Bellone e infine il plotone 
a 2'45". 

Polidori va in cerca del pri
mato, e Michelotto è impegna
to a fondo nel recupero. Il 
« braccio di ferro » dura fin 
sul traguardo: di poco, dicia
mo una cinquantina di metri, 
i quattro precedono Michelot
to e soci, e nella volata per 
il successo di Olbia la spun
ta nettamente Van Vlierber
ghe, però Polidori è secondo 
e il piazzamento gli frutta un 
abbuono di 20". 

Complessivamente, Polidorl 
rosicchia 28" a Michelotto il 
quale osservala Ho sempre da
to la caccia a tutti e nel fi
nale mi avrebbe fatto comodo 
la presenza di un compagno 
di sauadra. Meno male che 
almeno In parte ho rimedia
to. E* dura, sarà un bel match 
fra me e Polidori... ». 

a Stavo bene, ho tentato », 
dichiara soddisfatto Polidori. 
Sorride pure Alfredo Martini, 
poiché Van Vlierberghe è un 
belga che vesto i colori della 
« Ferretti ». Il vincitore (in
gaggiato da Fiorenzo Magni 
per il gruppo sportivo di Ca-
pannolì) è un fiammingo 
prossimo ai ventisette anni 
che s'è imposto in diverse oc
casioni. E' stato campione 
belga dei dilettanti e ha vinto 
una tappa del Tour del 1966 e 
del Giro d'Italia 1967. In to
tale i successi di Van Vlier
berghe sono trentacinque. 

I a big n hanno mollato e 
concludono con un ritardo 
che sfiora 1 9 minuti, o Non 
è serio », commenta giusta
mente il collega francese Sil
va che per i lettori dell'a Equi
pe » vorrebbe raccontare qual
cosa di più della lotta Miche-
lotto-Polldori E avanti. Do
mani, una tappa divisa in due 
frazioni, la prima (Olbia-Sas
sari, chilometri 133) su un 
tracciato collinare, un'altale
na di « mangi e bevi ». come 
si dice in gergo, la seconda 
(Sassari-Porto Torres, chilo
metri 19) a cronometro e per 
la quale si fanno i nomi di 
Adomi. Ritter e Anquetil. In 
serata, ci Imbarcheremo sulla 
motonave « Caralls » per rag
giungere Livorno e continua
re 11 viaggio verso Roma. 

Per il torneo De Martino 

La Roma batte 
il Palermo (4-1) 

Taccola fiacco: forfait a Marassi? 

Gino Sala 

Roma e Napoli 
multate 

per i « botti » 
MILANO. 26. 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale calcio ha inflitto in 
sene « A > le seguenti ammen
de a società: 700 mila lire al 
Cagliari. 550 mila alla Roma. 
3ó0 mila al Milan. 200 mila al 
Napoli. 150 mila al Bologna, 
125 mila al Palermo e 50 mila 
alla Sampdoria. E' stato inol
tre squalificato per una gior
nata Suarez (Inter). 

In sene c B > sono state mul
tate le seguenti società: 75 mi
la alla Lazio e 50 mila al Bre
scia. Sono stati squalificati per 
due giornate Bonavita (Cesena), 
e per una ciascuno Spalazzi 
(Bari). Bon (Padova). Busi (Ve
nezia) e Rosito (Mantova). 

Per quanto riguarda la Lena 
semiprofessiomsti queste le sue 
decisioni. Squalifiche giocatori: 
per due gare: Sufaro (Sambe-
nedetteie): per una gara: Mat-
teucci (Salernitana). Giardino 
(Chieti). Pavoni (Lecce). Vita
li (Ravenna). Veronesi (Viareg-
g o ) . Cirao!o (Mas^iminiana). 
Tormenti (Del Duca Ascoli). 
Ammonizione con diffida: Agret
ti 'Siena). 

Allenatori: squalifica fino a 
tutto il 30 aprile 1069 Mon»ez 
Oscar (Cosenza). 

Per colpa del CONI 

Negativo inizio per i 
Giochi della Gioventù 
l'uà prave decisione e siota 

prc^a dal COSI in relazione 
all'inizio dei Giochi della Gio
ventù rclla pruimcia di Roma. 
In c'imnnicato diìi.-'> anlla 
.\qenzia di s'arr.pa del Foro 
Italico ha iijorrr.aìo l'altra 
-era f'ie le pare della manife-
staziohe avrar.n'i inizio sabato, 
organizzate dai «L'entri COSÌ* 
e con un programma ette l'or
nano re'pon.^abtle dei Giochi. 
del quale fanno parte più forze 
sportive su un piano di parità, 
non ha n a t approvato. San 
solo, a Roma non è stata a i -
cora costituita la Commissione 
comunale prevista dal rcp^Ia-
mento_ e soltanto oggi si riuni
rà ti Comitato provinciale ai 
cui componenti i dirigenti del 
COSI comunicheranno le de 
cisioni prese m spregio a ogni 
norma democratica e regola
mentare. 

E' difficile prevedere se le 
forze rappresentate nel Comi
tato provinciale accetteranno 
lo e schiaffo ». accetteranno 
cioè Ji ridursi al ruolo di « at
tivisti > del COSI in posizione 
chiaramente subordinata ai di
rigenti del Foro Italico che con 
questa decisione hanno con
fermalo la loro intenzione di 
strumentalizzare la collabora

zione delle altre forze che tipe-
rana nel mondo sportilo (che 
questo è l'orientamento è del 
re.s.'o confermato dal fatto che 
il COSI ' apre * i Gtothi senza 
avere prima distribuito ani 
Enti di propaganda la « carta 
di partecipazione » e dopo ai e-
re s'abilito che tutti i raqazzi 
posano ritirarla presso il 
COSI al momento delle gare). 

Per cari'à di patria son o-
leremo sulla meschinità rap
presentata dal tentativo di 
< catturare > ragazzi che di
versamente non potrebbe avvi
cinare con la distribuzione in 
due tempi delle « carte di par
tecipazione ai Giochi >. Son 
sappiamo se l 'a ir . Onesti ha 
partecipato alla decisione pre
sa: se lo ha fatto ha commes
so un grave errore, se non lo 
ha fatto gli incombe l'onere 
di rimettere le cose a posto. 
Della decisione in ogni caso il 
COSI non potrà andar fiero, 
senza contare le conseguenze 
che potrebbe avere sul terreno 
organizzativo una < rottura » 
con le altre forze sportive che 
avevano accettato di parteci
pare alla direzione dei Giochi 
e che ora si vedono ridotti al 
ruolo di dipendenti. 

PALERMO: Geotli; Sgraz ia
ti , Coitontlnl; DI Matteo, Rizza
to, De Bellis; La Rocca (Lo 
Presti), Savian, Nova, Brandino, 
Billeci. 

ROMA: Plzzaballa; Cartoni, 
Bertini, Rossetti (Polselli), Spi
nosi, Benllei; Giudo, Orazl, Tac
cola (Cherubini), Cordova, No
bili. 

ARBITRO: sia. Chlappanl di 
Livorno. 

MARCATORI: nel primo tem
po al 19' Cordova, al 44' Nova; 
nella ripresa al 31' Nobili, al 
36' Giudo, al 43' Polselli. 

La Roma ha travolto il Pa
lermo per 4 a 1 nell'incontro di 
ieri al Flaminio per il torneo 
De Martino, che doveva servire 
anche per saggiare le condizio
ni di Taccola in vista di un suo 
rientro a Marassi. Ma Taccola 
(che ha giocato solo un tempo) 
è apparso fiacco e può darsi 
dunque che il rientro sia rin
viato. 

I.a partita è stata molto vi
vace ed ha entusiasmato il nu
meroso pubblico accorso allo 
stadio Flaminio. La Roma ha 
avuto un inizio molto veloce 
nel quale si sono messi in mo
stra soprattutto Cordova preci
so per ì suoi suggerimenti. Be-
nitez che nel ruolo di libero 
si impegnava al massimo. (Ma 
si fono distinti anche Berlini 
un terzino molto promettente e 
Spinosi sempre sicuro nei con 
fronti di Nova). Poi la Roma 
ha mollato un po' le redini per 
tornare a farsi travolgente nel 
finale. 

Il Palermo che si era dimo
strato molto attivo nel primo 
tempo (chiuso in parità), alla 
distanza è crollato sotto la spin
ta di Cordova e Benitez suben
do altre tre rc-U di ottima fat
tura. Comunque tra i rossonero 
buona e apparsa la prova di 
Nova — autore di una bellissi
ma rete — Seraznitti e Savian. 
Hd ora qualche nota di cronaca. 

E' la Roma che perviene alla 
marcatura al 19' del primo tem
po con ( r.rdov a < he sfrutta un 
preciso paraculo di Taccola per 
battere con un pallonetto il por-
t.f re Gratti I n ^ t e la Roma ma 
la ri,fesa palermitana fa buona 
cuardia senza lasciarsi sorpren 
riere: anzi al 44' sono proprio i 
siciliani a pervenire al pareggio" 
con una grande rete di Nova 
the riprende al volo un preciso 
c(Mro di I-a Rocca e batte im
parabilmente Pizzaballa. 

Nella ripresa la Roma sosti
tu ire Taccola con Cherubini. I 
gidlloro^si insistono a dominare 
il gioco e costruiscono azioni 
t j azioni. Molti tin di Giudo. 
Cordova e Nobili vanno fuori di 
poco o sor-o paraU da Geotti. 
Al y>' la Roma, sflora il suc
cesso con Cordova che fa tutto 
da solo t saltando » ben tre av
versa n e colpendo poi il palo 
con Geotti fuori causa. Ma un 
minuto dopo Nobili porta a due 
le reU dei giallorossi sfruttan
do un preciso lancio di Bertini. 
Il finale è tutto giallorosvì. 
Giudo porta a tre le reti al 36" 
dopo che Orazi aveva rubato 
un pallone a Rizzato crossando 
verso il centro ove Giudo non 
ha avuto difficoltà a raccoglie
re e a segnare. AI 43" infine 
la Roma porta a quattro le sue 
reti con Polselli che sfrutta una 
mischia sotto la rete palermi
tana. 

Sergio Mancori 

H.H. NON PUÒ'JIMIUARLO! 

Lósi merita 
gratitudine 
:::e,rispettò§ 

Poli si augura un pronto appianamento delle 
divergenze manifestatesi in assemblea 

}ò-\f«rtv 

Vi-, 

Ci leviamo tanto di cap
pello dinanzi all 'allenatore 
Her rera : apprezziamo la 
sua < voglia mal ia > di 
vincere che riesce a tra
smettere contagiosamente 
ai suol giocatori; ammir ia
mo Il suo coraggio e la 
sua fermezza nelle circo
stanze avverse: concordia
mo con il suo plano ed il 
suo lavoro per inserire de
finitivamente la Roma tra 
le grandi . 

Però.. . 
Ecco, però non possia

mo assolutamente appro
vare , anzi condanniamo 
con sdegno, il trattamen
to umiliante ed inumano 
che Herrera ha usato e 
continua ad usare nei con
fronti di Giacomino LosI, 
il giocatore che è stato la 
«bandiera » della Roma 
per tanti anni, l'atleta che 
è stalo sempre un esem
plo per gli altr i con la sua 
vita ineccepibile, per il 
suo attaccamento alla ma
glia sociale, per la sua cor
rettezza in campo e fuori . 

SI potrà obiettare che 
« Omino > è anziano ormai 
essendo nato nel 1935 (ha 
quindi 34 anni ) : obiezione 
che possiamo benissimo ac
cogliere anche se perso
nalmente slamo convinti 
che proprio per la vita 
esemplare sempre con
dotta Los! potrà giocare 
tranquillamente per altr i 
due o tre anni. Cosi come 
possiamo essere d'accordo 
che il sacrificio di Los) era 
comunque necessario nel 
plano di < svecchiamento > 
della squadra predisposto 
da Herrera . 

Però siamo del parere 
che si poteva benissimo 
chiedere a Los! di pazien
tare tra le riserve, di la
sciarlo fuori dalla prima 
squadra ed anche dalla 
« rosa > larghissima di pri
ma squadra, senza bisogno 
di arr ivare al l imiti rag
giunti da Herrera . 

Perchè oggi come oggi 
succede che Losi non vie
ne convocalo neanche 
quando la Roma va a gio
care in amichevole in Spa
gna; che di Losi non ci si 
ricorda neanche quando 
mezza squadra è In infer
mer ia: oggi succede che 
Losi viene escluso persino 
dalla squadra De Mart ino 
(ed il povero caro e Omi
no » è scoppiato in pianto 
come un ragazzo) , con la 
quale almeno avrebbe avu
to la possibilità di tener
si in allenamento, anche 
in vista di un eventuale 
Ingaggio in un'altra squa
dra per il prossimo anno. 

E come se non bastasse 
Herrera ha preso ad Igno
rare deliberatamente Lo
si, gli ha tolto il saluto 

sicché anche i compagni 
di Losi hanno paura ora 
di trattenersi con l'« omi
no i temendo che Herrera 
possa considerarli suol 
complici. Insomma nel gi
ro di pochi mesi (due o 
t re , non di più) Losi da 
colonna della Roma è di
ventato una specie, di 
straccio, un e paria > che 
viene evitalo anche dagli 
ex amici come un leb
broso. 

Chiediamo di nuovo: è 
giusto questo trattamento? 
Pensiamo che la risposta 
sia scontala. Allora biso
gna correre ai r ipar i , ac
certando intanto se sono 
solo del motivi tecnici, di 
« politica giovanile ì che 
hanno fa l lo arr ivare Her
rera a questi estremi: bi
sogna chiedersi se non c'è 
forse qualche altro moti
vo, qualche equivoco (per
chè di questo siamo sicu
ri si tratta) che ha porta
to ad esasperare questa 
situazione in modo intol
lerabile per i veri sporti
v i , per I veri giallorossi 
che amano la loro squa
dra , ammirano Herrera 
ma non possono dimentica
re quanto Los! ha fal lo per 
la Roma. 

Per questo, per chiari
re la situazione pensiamo 
che a questo punto si im
ponga un intervento di 
Marchini e degli altr i d i 
rigenti: si tenti di fugare 
gli equivoci, si faccia del 
tulio per fa r riappacifica
re Herrera e Losi. Se pro
prio il tentativo non rie
sce si trovi allora per Lo
si una sistemazione ono
revole e dignitosa, quale 
si addice al < core de Ro
ma > (come lo chiamava
no I t i fosi) , quale la gra
titudine suggerisce; si de
ve ad un giocatore che 
ha sempre meritato ogni 
elogio ed ogni rispetto da 
parte degli amici e per
sino degli avversar i . 

Roberto Frosi 
Nella foto in alto: LOSI. 

Losi-Anzalone 
incontro inutile 
Ieri Losi si è incontrato 

con il ennsigiit-re Anza.'ono 
per cercare di capire la «uà 
situazione. Ma anche Anza-
lone non ha saputo dirgli 
n.erite: so!o che Herrera non 
lo v-.ide p.ù. apparentemente 
senza motivo (? dinoitre An-
zalooe gli ha assicurato la 
lista gratuita per il prossi
mo anno). E confermato. 
insomma, che non a sono 
motivi tecnici (o almeno 
esclusivamente tecnici) alla 
base deH'osUlità di Herrera 
verso Losi: ed è confermata 
quindi la necessita di un in
tervento chiarificatore, più 
deciso, da parte della società. 

Siamo nello studio del pre
sidente della FIDAL, capitano 
Giosuè Poli. Alle pareti le fo
tografie di tutti i presidenti, 
che dal 1907 ni 1968, hanno di
retto FIPI, FISA. FIDAL. Al-
tre immagini di campioni olim
pici, primatisti mondiali, cam
pioni europei, naturalmente in 
maglia azzurra. Sotto il ritrat
to di Poli, la sola dutu del 1951, 
anno nel quale 11 giovanile e 
dinamico pugliese ha preso 
le redini della Federazione di 
atletica leggera. In bianco ia 
data di cessazione deM'incari-
co. dopo le risultanze della 
21.a assemblea nazionale. Ne
gli altri uffici il lavoro conti
nua normalmente e assai par
che sono le parole che si spre
cano per commentare l'avveni
mento. 

In sostanza, nonostante gli 
otto consiglieri, alcuni aei qua
li in verità sono assai giova
ni, se non novellini, si può di
re che il parto del nuovo CD 
è stato indolore. Rivolgiamo 
alcune domande scritte a Poli, 
che gentilmente si SJttopono 
alla fatica di rispondere pure 
per iscritto. Alla fine, il presi
dente alla sua terza legislatu
ra, chiede se deve firmare. 
Rispondiamo che 1 nostri rap
porti sono tali da glustidicare 
Il « fair play ». 

Ecco le risultanze dulia pri
ma intervista, che Poli ri'ascia 
dopo la 2l .a assemblea nazio
nale della FIDAL. 

Domanda: a signor presi
dente, lei è un uomo di una 
certa età. Ora, generalmente, 
non dispiace agli uomini di 
una certa età di ossero cir 
condatl da giovani. Non per 
nulla una delle ragioni per cui 
i dirigenti della atletica han
no fatto una libera scelta, è 
proprio quella di sentirsi eter
namente giovani nel perenne 
rinnovarsi dei protagonisti del
l'atletica. Ci dica sinceramen
te: è contento o è preoccupa
to del risultato elettorale del
la 2 La assemblea? ». 

Risposta: e Si, sì, sono sin
ceramente contento dell'anda
mento generale della recente 
assemblea nazionale della Fi
dai, come ho detto nelle paro
le conclusive, salmo tutti ri
masti un pi' rintronati, ina ri
pelo, è mia opinione (ed an
che mio intendimento) che la 
immissione di nuove forze e 
di nuove idee nel complesso 
direttivo generale, non potrà 
che risultare positivo e di in
cremento allo sviluppo della 
nostra attività ». 

D.: « Signor presidente, lei 
ritiene che potranno sorgere 
contrasti di difficile appiana
mento nel corso delle prossi
me riunioni del CD?»». 

R.: o Secondo me, ncisun 
contrasto potrà dimostrarsi 
tnappianablle, ove il reciproco 
atteggiamento non si baserà 
su "ricordi" di appartenenza 
alte "diverse correnti" che si 
sono contrapposte in assem
blea ». 

D.: « Quali potrebbero esse
re secondo lei gli argomenti 
principali intorno al quali po
trebbe svilupparsi questo 
contrasto? ». 

R : o Penso e spero che non 
vi saranno contrasti o impe
dimenti, ma solo discussioni 
fra persone animate dallo stes
so stimolo e dagli stessi dest
rieri ». 

D.: « Signor presidente, que
sta le potrà sembrare una do-

Coppa dei Campioni 

I! Manchester 
ha la meglio 

sul Rapid (3-0) 
MANCHESTER U N I T E D . Step-

ney; Fitzpalrlck, Dunne; Cre-
rand, James, Stile»; Morgan, 
Kidd, Charilon, Law e Best. 

RAPID V IENNA: Fuc Sbi-
chler; Gebhardt, Glechner; F i k , 
Bjerregard, Ullmann; Frilsh, 
Kallenbrunner, Grautam, Floe-
gel, Sondergaard. 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 43' Best; nella ripresa, al 
21' Morgan, al 25' Best. 

MANCHESTER. 26 
Scontro fr.i giganti all'Old 

TrafTord Stadium di Manchester: 
il Manche-.ter United, squadra 
campione d Inghilterra, si è vir
tualmente acgiudicata l'ingresso 
rella stmi'inale della Coppa 
europea del campioni surclas 
sdndo qut-ita sera il Rapid di 
\ icnna a m un categorico 3 0 

I,a vittoria dei rossi è stata 
pienamente meritata. Il Man
chester. apparso un po' opaco in 
questo «corelo di stagione, ha ri
trovato n< 11 impegnativo con
fronto. la forma dei giorni mi
gliori dimostrando compattezza 
n. i ÌUOI ranghi, una pregevole 
impostazione tecnica e soprattut
to !a smagliante classe dei suoi 
tre uomini di punta: Dennis 
I-i», Hobby Charlton e George 

I.e reti sono state messe a se
gno: da Best (due: 43' del pri
mo tempo e 25' della ripresa) e 
da Morgan (21' della ripresa). 

« Siamo molto fiduciosi — ha 
dichiarato Charlton al termine 
della partita. Il pizzico di ap
prensione che si era imposses
sato di tutti noi è un ricordo 
del passato II Rapid si è rive
lato meno pericoloso del previ
sto e non temo sorprese nello 
incontro di ritorno >. 

La rivincita è ora a Vienna 
mercoledì prossimo Per il Ra
pid l'impresa di rimontare lo 
svantaggio è quasi proibitiva. 
Ancora una volta gli inglesi si 
sono dimostrati non soltanto pro
lifici segnatori ma eccelsi nella 
omogeneità di gioco, degni in
somma di assicurarsi il succes
so finale del torneo. 

manda piuttosto sbarazzina. 
Se lo desidera potrà anche 
non rispondere. Nel caso do-
dovessero sorgere dei -ontra-
5t| senza possibilità di solu
zione quale sarà la sua arma 
per risolvere la situazione? » 

R.: « No commini » 
D.: « Signor presidente. La 

FIDAL. diciamo cosi, è una 
repubblica presidenziale. Lei, 
dando lo dimissioni, y>i evoche
rebbe automaticamente anche 
quelle del CD. In sostanza sa 
rebbe la crisi. La nossibllltà 
di una soluzione sarebbe al
lora rimandata a un congres
so straordinario. Userà lei 11 
"deterrent" terribile delle di
missioni? Secondo lei quale 
ripercussione avrà presso glt 
ambienti del CONI il risulta
to per alcuni versi inaspettato 
della ventunesima assemblea?» 

R.: « Il CONI è sempre onen 
tato verso il rispetto delle dt- ' 
cisioni federali e l'autonomia 
di ogni singola federazione ver 
quanto attratto alle ìue vicen
de interne. D'altra parte, al 
CONI interessa soltanto che 
le federazioni operino al me
glio nell'interesse dello sport 
italiano e, difatti, lasciandole 
libere di muoversi come me
glio reputano nel proprio am
bito e nella propria sfera di 
azione, pochissime oolte si è 
trovato nella necessità di in-
tervenire drasticamente per 
correggere deiicafe situazioni 
interne nelle federazioni ». 

Bruno Bonomelli 

Oggi Torre Gaia 
Sportale Liaz 

La squadra cecoslovacca 
< Spartak Liaz » allenata dal na

zionale Novak è giunta a Roma. 
Il gruppo sportivo Torre Gaia 
avrà l'onore di ospitare i gio
catori e dirigenti cecoslovacchi. 

Lo < Spartak Liaz » alloggerà 
in questi giorni nell'hotel Bor-
ghesiana. Òggi disputerà un in
contro con la rappresentativa 
del Torre Gaia al campo Breda 
alle ore 15. 

QUESTA 

TIPO ESP0ST43X | 
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Ti 
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Cipitavffcku ! 

LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONDO 
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.CALLI 
ESTIRPATI CON -
OLIO DI RICINO ' 

Basta con I tastwiou Impacchi «d 
• rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona toiiievo com
pleto- dissecca duroni e calli sino 
alia radica Con Um 300 v< la t 
rate da un v»ro tupoUxta Questo 
nuovo cailifuòo INQLES6 ai trova 
nelle Farmacie. 
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